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ORIGINALE 
 

ATTO DELLA GIUNTA 
Seduta del 06/06/2025 n. 82 

 
 

Oggetto:  PROGETTO “OPIFICIO DI COMUNITÀ - TESSERE RELAZIONI, 
FABBRICARE BENESSERE, SCOLPIRE FUTURI" - CANDIDATURA AL 
BANDO PARTECIPAZIONE 2025 PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 
A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PARTECIPAZIONE   (L.R. n. 15 /2018 
LEGGE SULLA PARTECIPAZIONE ALL'ELABORAZIONE DELLE 
POLITICHE PUBBLICHE - APPROVAZIONE PROGETTO E 
DICHIARAZIONE FORMALE DEGLI IMPEGNI   

 
 
 
L'anno duemilaventicinque il giorno sei del mese di Giugno alle ore 10:00, nella sala allo scopo 
destinata, in seguito a convocazione del Sindaco, si è riunita la Giunta nelle persone dei signori:  
 

 
n. Cognome e Nome Carica Presenza 
1 SACCHETTI FILIPPO Sindaco A 
2 MUSSONI MICHELA Vice Sindaco e Assessore P 
3 PAGANELLI LUCA Assessore P 
4 GIAMBI GIANNI Assessore P 
5 BORGHESI FILIPPO Assessore P 
6 GARATTONI ANGELA Assessore P 

 
Presenti n.  5 Assenti n.  1 

 

Partecipa alla seduta, con funzioni di verbalizzante, il Segretario Generale Dott.ssa Maria Lamari.  
 

Mussoni Michela nella sua qualita' di Vice Presidente, assunta la presidenza e dichiarata aperta 
la seduta per aver constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell'argomento 
di cui all'oggetto.  
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Viste: 

• la Legge Regionale 22 ottobre 2018 n. 15 “Legge sulla partecipazione all’elaborazione delle 

politiche pubbliche. Abrogazione della Legge Regionale 9 febbraio 2010 n°3”; 

 

• l’approvazione del “Programma di iniziative della Giunta finalizzato al sostegno della 

partecipazione 2025 e Indirizzi per la concessione dei contributi regionali (art. 6, comma 5, 

L.R. n. 15/2018)” da parte dell’Assemblea legislativa durante la Sessione Annuale 

Partecipazione svoltasi il 15 aprile 2025;  

 

• la Delibera di Giunta Regionale 633 del 28 aprile 2025 “Bando partecipazione 2025 per la 

concessione dei contributi a sostegno dei processi di partecipazione (L.R. n. 15 /2018 Legge 

sulla partecipazione all'elaborazione delle politiche pubbliche. Abrogazione della legge 

regionale 9 febbraio 2010 n.3)” 

 

Preso atto che il progetto “OPIFICIO DI COMUNITÀ - Tessere relazioni, fabbricare 

benessere, scolpire futuri"; 

• ha come oggetto il coinvolgimento della comunità nella progettazione partecipata 

dell'Opificio di Comunità di Santarcangelo, inteso come laboratorio sociale innovativo dove 

"fabbricare" artigianalmente nuove forme di benessere, coesione e capitale sociale attraverso 

la collaborazione attiva tra pubblico, privato sociale e cittadinanza; 

• ha come scopo quello di definire collettivamente il modello operativo dell'Opificio di 

Comunità: governance (cabina di regia), priorità d'intervento (produzione di relazioni, 

welfare e solidarietà) e primo patto di collaborazione per trasformare l'idea di "fabbrica 

sociale" in un sistema concreto di welfare generativo di prossimità; 

• si inserisce coerentemente negli obiettivi strategici definiti nel “Programma di iniziative 

della Giunta finalizzato al sostegno della partecipazione 2025 e Indirizzi per la concessione 

dei contributi regionali”, perseguendo prioritariamente l'obiettivo di contribuire ad una 
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maggiore coesione sociale e stimolare l'innovazione istituzionale - iniziative di welfare 

sociale e culturale, progetti di valorizzazione del protagonismo civico e della cittadinanza 

attiva, percorsi innovativi di co-decisione e rinnovamento degli istituti di partecipazione - 

specificatamente attraverso: 

o la co-progettazione del modello produttivo e governance dell'Opificio come hub 

territoriale di welfare generativo che opera su tre dimensioni: produzione di relazioni 

significative, produzione di welfare personalizzato e comunitario, produzione di 

solidarietà e collaborazione generativa;  

o la sperimentazione di amministrazione condivisa attraverso i patti di collaborazione 

che tradurranno operativamente il modello dell'Opificio, introducendo nuovi 

meccanismi di "sussidiarietà circolare" tra pubblico, privato e civile;  

o la valorizzazione della configurazione urbana storica del centro di Santarcangelo che 

nel "famoso chilometro quadrato" concentra le funzioni pubbliche, creando un 

"luogo dei luoghi" capace di mettere in rete le diverse attività;  

o il coordinamento e potenziamento delle collaborazioni territoriali già esistenti 

attraverso la formalizzazione di una "cabina di regia" e la definizione del ruolo dei 

Community Manager come "maestri artigiani" del welfare di comunità;  

o la progettazione del primo patto di collaborazione co-costruito che traduca il modello 

dell'Opificio in impegni concreti, modalità di collaborazione e responsabilità 

condivise tra Comune e soggetti territoriali; 

 

Ritenuto che la partecipazione al “Bando partecipazione 2025 per la concessione dei 

contributi a sostegno dei processi di partecipazione (L.R. 15/2018)”, approvato con Deliberazione 

di Giunta Regionale 633/2025, rappresenti per il Comune di Santarcangelo di Romagna una 

rilevante opportunità per agire in coerenza con i propri rinnovati impegni programmatici di 

promozione della partecipazione dei cittadini alle decisioni pubbliche locali; 

 

Visto il relativo parere di regolarità tecnica: favorevole, reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, allegato al presente atto; 
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Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 

• di presentare in qualità di soggetto richiedente il progetto “OPIFICIO DI COMUNITÀ - 

Tessere relazioni, fabbricare benessere, scolpire futuri” al “Bando partecipazione 2025 

per la concessione dei contributi a sostegno dei processi di partecipazione (L.R. 15/2018); 

 

• di approvare lo schema di manifestazione di interesse funzionale all’ACCORDO 

PRELIMINARE fra i soggetti partner; 

 

• di approvare lo schema di progetto “OPIFICIO DI COMUNITÀ - Tessere relazioni, 

fabbricare benessere, scolpire futuri”; 

 

• di dare atto che responsabile del presente procedimento, ai sensi della L.241/1990, è la 

Dott.ssa Laura Facondini – Responsabile Area Affari Legali, Istituzionali e politiche 

educative; 

 

• di dare atto che in caso di mancata assegnazione dei contributi il Comune risulterà 

rinunciatario del progetto; 

 

• di assumere in qualità di Ente responsabile della decisione i seguenti impegni 

o sospendere l’adozione di qualsiasi atto tecnico o amministrativo che anticipi o 

pregiudichi l'esito del processo partecipativo, ai sensi dell’art 16 LR 15/2018 

(impegno alla sospensione della decisione); 

o approvare l’atto nel quale l’ente dare atto del processo partecipativo, del documento 

di proposta partecipata e dell’ottenimento della relativa validazione, o meno, da parte 
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del Tecnico di garanzia, ai sensi dell’art 19 comma 1 LR 15/2018 (impegno a dare 

atto della conclusione del processo); 

o comunicare pubblicamente le motivazioni delle proprie decisioni, trasmettendole alla 

Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art 19 comma 3 LR 15/2018 (impegno a 

valutare la proposta partecipata e a rendere note pubblicamente); 

 

• di assumere inoltre l'impegno formale qualificato di rendere note le motivazioni delle 

decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo attraverso 

un percorso strutturato di trasparenza decisionale e diritto di seguito che prevede: 

 

1. ANALISI DI FATTIBILITÀ E PROGETTAZIONE OPERATIVA 

 

• il mandato immediato allo staff di progetto per l'approfondimento della fattibilità tecnico-

amministrativa e organizzativa del modello dell'Opificio di Comunità emerso dal confronto 

partecipativo, con particolare riferimento a:  

o la sostenibilità organizzativa della "cabina di regia" e l'integrazione dei Community 

Manager nella struttura comunale; 

o la compatibilità normativa dei patti di collaborazione proposti con il Regolamento 

per l'Amministrazione Condivisa in fase di approvazione; 

o la fattibilità economica delle "linee di produzione" prioritarie individuate dal 

processo partecipativo; 

o l'integrazione procedurale tra le modalità operative dell'Opificio e gli strumenti di 

programmazione comunale (DUP, PEG, PIAO); 

producendo entro trenta giorni dalla conclusione del processo un documento di analisi che 

accompagni la valutazione delle proposte partecipate; 
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2. FORMALIZZAZIONE DELLE DECISIONI 

 

• l'adozione entro 90 giorni dalla conclusione del processo partecipativo di una delibera di 

Giunta che evidenzi esplicitamente la correlazione diretta tra i contenuti della proposta 

partecipata e le relative decisioni amministrative, specificando:  

o per ogni elemento del modello operativo dell'Opificio accolto: le modalità di 

implementazione, i tempi di attuazione e le risorse assegnate 

o per ogni elemento respinto: le motivazioni tecniche, normative, organizzative o 

di opportunità che ne impediscono l'accoglimento 

o il cronoprogramma di attivazione dell'Opificio con le fasi di implementazione 

della cabina di regia 

• l'approvazione da parte della Giunta Comunale del primo patto di collaborazione co-

progettato per l'operatività dell'Opificio, secondo le procedure dell'art. 10 del 

Regolamento per l'Amministrazione Condivisa, con successiva sottoscrizione da parte 

del Dirigente competente; 

 

3. ATTUAZIONE DEL DIRITTO DI SEGUITO 

 

• la trasmissione diretta a tutti i partecipanti al processo partecipativo delle deliberazioni 

adottate e degli sviluppi dell'Opificio di Comunità; 

• l'organizzazione di incontri pubblici di restituzione nel "chilometro quadrato" del centro 

storico e nelle frazioni per il confronto diretto sulle decisioni assunte e sui primi sviluppi 

operativi dell'Opificio; 

• la creazione di uno spazio dedicato sul sito istituzionale che documenti permanentemente:  

o il percorso dalla proposta partecipata alle decisioni finali; 

o l'evoluzione operativa dell'Opificio di Comunità; 

o i risultati dei "cicli produttivi" di welfare attivati; 

o l'impatto sociale delle collaborazioni generate; 
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4. MONITORAGGIO PARTECIPATO DELL'OPIFICIO 

 

• il monitoraggio partecipato dell'efficacia dell'Opificio di Comunità attraverso la verifica 

insieme alla comunità del raggiungimento degli obiettivi di:  

o produzione di relazioni: incremento del capitale sociale e delle reti di collaborazione; 

o produzione di welfare: miglioramento della qualità e personalizzazione dei servizi; 

o produzione di solidarietà: sviluppo di pratiche di mutualità e responsabilità 

condivisa; 

coinvolgendo i soggetti della "cabina di regia" nella raccolta di dati quantitativi e qualitativi 

sull'operatività dell'Opificio e organizzando entro dodici mesi dall'avvio operativo una sessione 

pubblica di valutazione che confronti i risultati dei primi "cicli produttivi" con gli obiettivi iniziali 

per identificare eventuali necessità di affinamento del modello; 

 

5. CONSOLIDAMENTO DEL MODELLO 

 

• il mantenimento del confronto istituzionale sull'evoluzione dell'Opificio di Comunità 

attraverso:  

o la presentazione in Consiglio Comunale degli sviluppi del welfare di comunità e dei 

risultati dei patti di collaborazione; 

o l'attivazione di momenti di dibattito pubblico per valutazioni e proposte di 

miglioramento del sistema collaborativo; 

o la valutazione della replicabilità del modello "made in Santarcangelo" in altri 

contesti territoriali; 

o l'estensione graduale dell'Opificio anche alle frazioni del territorio comunale; 

• di aderire alla sperimentazione di utilizzo della Piattaforma digitale regionale 

PartecipAzioni;  

• di aderire alla campagna di monitoraggio regionale; 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Riscontrata l'urgenza di dover provvedere in merito, per consentire l’immediata attuazione 

di quanto disposto con il presente atto; 

 

Con voti unanimi espressi per alzata di mano, 

 

 

DELIBERA 

 

 

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
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Del che s'è redatto il presente verbale che viene così sottoscritto: 
 

Il Vice Presidente Il Segretario Generale 
   Mussoni Michela    Dott.ssa Maria Lamari 

 
 
 
 
 

    
 
          

    
    

 


